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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
' O S I A : ^ „ 

G I O R N A L E DI B O L O G N A 
X U N E D I ' ^ ììktmhre, A N N O I , D E L L A R E P U B B L I C A C I S A L P I N A 

I T A L I A 
BOLOGNA 4 Dìemhrt, 

Cittadini ! ecco tre pi l lole samplìcissime, 
colla aegiieate legge sì presentarono jer i 

-agli aristoeyaiici ; esse saranno un poca ama-
te al palato , dificili da inghiottire , dur ì is imc 
ài d igerire , non perchè el leno sieno tali, di 
sua « a t a s a , ma petcbc sono stati coloro as-
suefitCù ora a boecooi dora t i , ed inznc-
jelierati, che «tea mandavano quel fiato d' e-
gaagìinaza , che muove la nausea al dilicato 
M s n s i e u r , ed alla éclicati isima Madame lé 
coav^ l s ioa l . 

La prima par te della legge riguarda , 
quelli che seno usciti dal terri torio delia Re-
pubblica . In essa s' ordina : che tutti gli u« 
sciti 'dal territorio dal j Germinai dell ' anno 
scorso, o tut t i gì' impiegati in estero gover-
ti» dalla $t«t3' «poca;» debbaao siestrAxs nel" 

la HepubUic a . Q u e l l i che sono in I ta l ia in 
6 decadi , qaelH che son* in Europa in un* 
aa n o , e quelli che sos* fuori di questa in 3 
àBSi. D a quefsta legge scin* ecce t tu i t i i C o -
merc ian t i , che faanae domicilio iErsso nel ter-. 
f i torio della Hepiibbllca . 

La seconda riguarda specialmente 1' uni-
forraitìi della pabblica iBstruzione , Perciò or-
d ina , che alcuno non possa uscir* dai t e r r ì -
torÌ9 della Repubbl ica , se s o n compita !' e . 
i h d' anni t o . Sono perciò « chiamati tu t t i i 
Ci t tad in i , che si trev.jRa nelle Un ive r s i t à , 
Scuole, e piazase esters di c o n s r c i o , ed 1 
Getii tori , T u t o r i , e cu ra to r i , dovraa»®^* 4ì« 
chiar i re i motivi dell ' assenza dei % I i , dei 
pup lli, e m i o e r i , i luoghi della d imora , ed 
il tempo entro il quale rientreranno . 

La terza riguarda le i a n t o abborsite dj ì -
t i a n o m dalla Dcnascraz ia . Y»oie percià, ch-



t u t t i gli Riscritti a eorporAeioni éi NébiUfar, 
9 ad ordini, o eques t r i , e che itnpottinóq^Da-
luaque dis t inzione, • t i tolo, debbano entro 
una decade presentarsi all ' Atamiaistraz'or.c 

ii%p?ttiwa e pubblicatilamte 
f inanziar l i . 

Quell i che non ti conformeranno alle di-
sposizioni precedenti , e riguardo alla t e rza , 
se dopo essersi conformati , r i terranno tutta-
vìa li stessi o rd in i , o dis t inzioni ,saranno di» 
chiarati emigiati',, ed i loro beni confiscati a 
profi t to della Repubbl ica . 

E* stata pubblicata un altra I tgge i la 
quale accenna , che il Direttorio prenderà 1« 
oppor tune miswre , perchè jn un mese siano 
stabilite l e dogane ai eonfioi del lerrirono 
della Re-pubblica. 

Fra i nostri ascetici si fa un gran ques-
t ionare intorna al g iuramento, a cui si «ono 
assogettati i Legislatori. Essi hanno cacciata 
u s a fluttuazione non indifferente fra i catto-
l ic i , seitìitìando coi loro teologici raggiti i l 
dubb io , e r incertezza se questo g 'uramento 
sia realmente conforme alle massime del Van-
gelo . Il Cit tadino Morandi Parroco di S. Sb-
bas t iano , conosciuto per i! suo sodo repub-
bl icanismo, e per 1» sua profonda dot t r ina ^ 
ha dissipate. le tenebrp sparse da c o l o r o , c o n 
Mti suo Parere , che assolutarnente potea chia-
rnare Decis ione, pubblicato per le staiijpe 
Mars jgl i , in cui fa vedere manifestamente la 
n,una ripugnanza che v ' ^ fra il giuramento, 
ed il Vangelo , fra h Religione, e la Repub-
blica Io prfgQ IddiOyche inspici i. nostri Le-
gislatori a decretare, solecitamente la dilata-
aion^ di questo g iursn ient t anche ai Ministri 
del culto , per vedere fin a q u a n t o arrivi 1' 
ostinazioae di a l c u n i ; , . . . . Qaes ta sa-
rebbe una prepairgizione magistrale , che pur-
ga ebbe et.cellciitet|i«;nte in l^reve tempo la 
jRcpuhbhta , 

U04 lettera ye^^t3 da un Rappresentan-
t e del nostro, Dipajrtimiento ci avvisa , che il 
Qonsigbo dei Senior] , ha approvata 1 'abol ì 

ziottt dell' àtUtéeratk» ftocUm&, del Mini-
alt© di Polizia, e Giustizia . Che quanto fri-
me si apriranno i Circoli ConstititzionaU 
per tutta la Repubblica. 

Arrivao® qu^ molti. BatMgUoai Cisalpi-
ni , e f p l a c c h i , che partono alla volta di 
Rinftiftl. 

€}§(ad'm , ecco un fretfte di wco patrtà" 
thm<rf che merita d* e fer riportata ad e^em-
frù Qomuns ^ ed a comolarJm^ de' P.ttr'otì . 
Liber t i i g u a g l i a s s a 

Bologna 8 Famatre Anno 6 Reppub!ics> 
no*. Sig. Pres idente . 

Il luogo ove una Madre get ta i! peso del 
suo; V ^ t r t f non pno essere sesapre rioonosciu « 
to p e r patrist di chi nascer. L' educazione so l -
ta|Hto fornsa l ' u o t n o j e d i sentimenti d e r c u o . 
re hanno solamewte il diritto di costituirne il 
vero catatt ,er9„ 

If Caffo mi fe «ascerc suddito del v t s t ro 
Principe un g iorno . La ragione , che è pur 
superfotc' al caéo ,.iia rQ.ttÌ!Ì: Cfpp?' Jpici. Dcfe-
bo- io forse rinunciare alla ragione per se t to-
fuet termi a un caso ? 

Cosi se il caso vi facesse cadere setto T 
unghie di »n desps fa Barbaresco , non ce r -
chereste voi liberarvene a costo anche della 
v i t a? N ò , m ' i n g a n n o . Voi siete nato per 
essere, schiavos^, e forse l 'or® dì Alger ino, 
che fosse p w abboadaate? dell' oro del GraJtJ 
Duca di To8can,a vi farebbero ^irnsintìcar ìa 
p r i m a , «d. accettar la seconti^ scUiavitjà, Co-
s'i pensano tutti gli ar is tocrat ic i , e rc^lisiiv 

Signor Presidente , Oggi ^o» Uberoy sono 
PemqcEatieo Repubblicaiio . 1 «aiel seat i tnea-
ti ac fan t e s t imon io . Viva sa Repubblica C i -
salpina . Io traggo t giorni mici ne l seno il 
ques ta Madre , che gi^ da «solti anni copob -
bi sen/a v t d t r e . Viva la Democrazia ! 

Or come individuo libero della Repubbli-
ea Cisalpina , signor pres idente , vi f® moto » 
che non conoftfio Patf, ia, dove non vuo'c » e 
tutte obbed sv-oao, dove. S; b tye a dopo sorsì^ 
il sangue del p o p o l o , Si. VvBie ogni 



3tÌ2ia, 4ove si «pf'eaaa ÌJ inendkd» Jìdve éot-
.. prepotenza si fan tacere tu t te le voci dell' 

nnianìth oppressa , dove all' apparir» di Un vì< 
le melali» si violano impisnemetitff tticte le 
leggi , e oaturali , e citili i dove ì diritti dli 
ciascuno n©a $on conosc u t» , e dove i ricchi 
e que che si chiamano nobili si permettonó 

le più caniiibaliche via t t i i c cont ro il povero 
f qael che voi chiamate piebt o . Dunque nòia 
aoa più Toscani») s o n debba esserlo , rse lo 
sono stato miti ; ma il mio cuore de\re deside* 
rare di diventarlo un g'oroo * 

Qjf^ sono ia dovere di dichiararvi , che 
ogni autorità vostra , e di chi vi paga per 
servirlo, è cessata, sopra, di tne . Qualunque 
4 r i t to voi ve ne arroghiatej è arbitrario j ed 
io sono il nemico d e g ^ a i b i t r i . 

Per ora mi sia lecito dirvi , chc avete cal-
pes ta te «rribilmente le Siìcre Ifeggi dell' Ospi-
talistà verso di aie stesso-. Degli affari par t i -
colari mi chiamarono a. Fireaze ^ V ' h ò fa t to 
breve dimora di pochi d i , e sempre da buon 
Cit tadino , Capii quante vi era noiosa la mia 
c,0ccarda , e la mia uniforme» Tlitta ses t i i ì a 
persecuzione delle vostre spie niameiose,Sep-
pi la vostra cnmiaal procedura contro onesti 
uomin i , il di cui delitto era d ' aver bevuto 
meco un caffè . E cosa voslete che io pensi 
della chiamata di cui vi permeteste ©aerarmi 
in s e g u i t o , l a era dei Novembre ?SV, v«n-
ue pur t roppo diret ta al Signor Sa lucc i nella 
Locanda d e l l ' A q m l a nera . . . . è tanta la 
fnaligaitk di questo procedere , che il vos t ro 
Sovrano stesso dovrebbe paa i rvene , Egli ha 
riconosciuta la naia Repubb!i€» , e «e è , io 
credo ,, leale amico . Voi m arestate gli indi-
vidui , e ve oe dichiarate il persecutore . Gòs\ 
f i opra da un r e o e d i» un paese , do»e î  
solo delitto a lbe rga . 

Per confusione de ' vostri pari , sappiate , 
che su le terre Rcppubblicane si gode al t ra 
fe l ic i tà , altra sicurezza . Qualunque siano i 
foresMeri , anche i stessi nemici betl l'ungi 
é&ll' esser molestati sono favori t i , a m a t i , e 

ia ' f inf iH da oppiti g e t é f o s i , e é«gB?gni. . . : 
mà poco vogliaa tante faglóni per chi non hà 
citere'. 

Sigrior P res iden te , r ispet tate mtfgÙo u à 
Soldato (iisalpin® . Le arnti détla. f r o d e , -é-
del denaro" non vaglioft par gM a cm^ic ^ e 
spada . Vesto i t re colori ; tuteo U mió saà-
i u e tfe garantirà il dtìcotd'. 

i^arò immutabiTraeafc pìcìao Ì\ «tfma « e 
é «ì! alta ctfnsiderazioae versè di un mio si-
mile riéondòt^o 1̂1 a v i r t ì i , d alla gii^stizia, 

Gto. Isattis'ta Salucci . 
Segìtho' del Ùistorso diU^e/erzolf. 
Mi son trovato a Miìano al m o m e a t o » 

effe doveva ifasÉaUarsi il Corpo Legis la t ivo . 
H o d chiatato a tutt i che io non avrei accct-
tiité qualunque pubblico impiego mi 
ferto . — - L ' ko de t t é pubbUcSm«nt« avan-
t i il traftat® d̂  tydlitie : «S f ' ' è apparenza ^ 
che quel t r a t t f t t» fiéUii'^ fàtntì cAsg^Tase ù s . 
soIuzì«ae« 

• Fui nomittata rÀembto del Ciòrpo legista* 
tiv9, pritna di rltfuBci'are flsp<?t£ i t , che fosser» 
elet t i alcuni spstitàiTi U probità dei q^itali 
rantisce fa fùbBlicai c a u s a . Traiquillizato im 
questo i fnps r t a s t e argomento io vctreva se-
gnare immediàtaaÉeatc la naia dimissione. Ma 
questa solo accennata m& minacciava m a l t e 
a l t r e , e ciò poteva audcera agi' intéressi d^l-
la Repubb l i ca . Ba i tè ciS p e r farnai d i ss imi-
lar® la mia iBteiszione «yii solo, tna percftè 
col la Kiaggior apparenza di v e r i t i , cercassi 
di persuader tu t t i 1' averla cambia ta , ed ec-
citar tu t t i i ritrosi' a«fimit»re il mio eseinpia» 
Ho ot tenuto il mìo in ten to , né auguro beve 
per la Repubbl ica , e «ORO soddisfa t to . 
Spedisco a d u n q a t s i Corpo legislativo l a n ù a 
rinunzia.^ 

l a bugVa,, e finzioBe ftirono t e m p o dl^ 
Rie a t b o r j i t e . IT solo divismo mi ha reso si-
mula to re , e mcBdace per la prima volta »Nè 
chiedo scusa a miei pi i ì intimi a m i c i , a f u a « 
li i^o dovuto render, «omunc V i n g a n a o . E -
gliko me Io perioHQianHo tBigrasiia delia ca»-. 



«a , e mi f a r anae U g i f s f l z k i i l o n attriftwir^ 
m i «eatimenti indegni 4 ' an vero Repubbli-
c a s o . Uomini f r o b i ! Patrioti per sentimento I 
se vo i penserete qual cosa erHdele sia atexe 
un fisico debdle^ ed n a morale yas t i ss imo, 
vast i desiderj , e l imita te i ^ z ì o n ì , conosca 
t u t t a r estensione ^ei prcprii doveri, e senti» 

di BOA poter c»i»|>ier!i esat tamente ,appre« 
s a r e t e , e compatirete a l n e n o la mia detex-
«nìnaz ioae . N©« è viltà non t i m o r e , non vc-
inaUtà, ««I t© m e n o , che mi gu id i ; i« arros-
sirei t roppo di scorte co ì igaomiiaiose. l ' ! a 
voce imperiosa del c n o r e , che mi c«maHda , 
ed a x h ì non posso ressistete , 

]La n a t a r a , jl ca ra t t e re , 1' educazione» 
mi ceiifinanp alla domestica q u i e t e . In seno 
alia quale io non dimenticherò mai d ' essere 
n o m o , e repttbblicaao, e nai sforzerè sempre 
di reader tal i i mici sentimenti s incer i , « fe t -
t i d i j a e a insti l i af fa t to all ' u m a a i t à . 

G E N O V A a i 
E ' s ta ta fissata 1' cp»ca della preseatazio-

né della Cos t i tmione ai Camiz i popolari j i l 
giorno ft del prossimo Decenabr®, 

Sono stati auovamente messi io rcquisi-
atìone tut r i gli Stampator i per accelerare i ' 
impressione del pragetto di Cos t i tuz ione ri-
l o r m a t o , 

. Il Governo ha t r amu ta to il locale delle 
aae sess ion i . La sala che ha servito di p r i . 
gione agli ex nobili ar res ta t i dopo gli avve-
niment i d e ' 4 e 5 Novembre è auov^mente 
occupata dai ventidue . 

; I l gieri io dopo la presentazione della 
Cost i taz ione , gli ostaggi di San Domenico 
r i torneranno alle lojro case. Si dice però che 

• àlcMHÒ di essi prenderà 1' abito di queìl ' ordine 
a cui r u m a f f i t ^ ha tante obbl igazioni . 

V E N E Z I A l i Rommhre. 
Si assicura che gli articoli deJ t ra t ta to di 

C a m p o Formio siano a l tamente dispiaciuti al 
Gran Signore , e che ne abbia fat to delle fos ' 

•i j r imMtrtnac alla RepubMiet E r a n c e s e . 
Si dice che gli articoli s;ereti del sud^et* 

to t ra t t a to contengano delle disposizioni, che 
cambieranno ancara la faccia politica de l i ' 
I t a l i a . Si pretende che il Duca to d ' Urbino e 
la Marca d ' A n c o n a , faran parte della C i s a l -
p i a t , come pure qael !ittora'« del medi te r -
jraneo f h e da Massa arriva al la fece dei S e r . 
jchio , che il Pontremolese sark ceduto d a l 
Gran Duca di T o s c a n a , il quale sark com-
pensato coir ittcorporazione a saoi s ta t i del 
L a c h e s e . 

Scrivono da Vienna che iji Rassja sia 
scoppiata una tiv9luzione . Quan tunque i Rus-
si copino «cimiescimente i Francesi nelle lor 
m o d e , crediamo che questa r ivoluzian» noa 
debba esser alla Francese , ma alla Pugat-
fiheff. 

R O M A t.5 Uovemlfé» 
Non è il primo pasto falso , che abbia-

mo veduto que l lo , caa cai questa segretaria 
di Stato ha fa t to sapere al Genera l P r o -
vera in «a biglietto picBO d ' a d u ' a t o f j com« 
p l imen t i , ed inutili ringraziataenti , chs S. S* 
avrebbe g r a d i t o , ehs egli pi» p res to che pgi-
tesse partisse dà stati suoi . Il Geoefale ha 
protes ta lo contro qwest' a t |o , assicurando la 
Segretaria di Stato , che egli noia p r t i r i da 
R o m a , €nchè non avr^ avute le iastruzioni 
su di ciò dalla Corte di Vienna . Egli ha spe-
dito un corriere col Viglietto iociicato , e la 
sua risposta. Molto si teme per questo scon-
sigliato ppocedefe. Dieesi , che il Di re t ta r io 
Francese abbia richiesta la testa di Moasignac 
Barberi jl più iniquo birbante della Corte d j 
Roma , Io perà creda , che sia piut tosto la 
sua ditnissiene . l a f a t t i egli è stato cacciata 
dal posto 'che aecupava, « 1' haftno costtecto 
a ritirarsi ia a a coaveato , a f a r gl ' eseccizj spi* 
EÌtuali. 

L E S T A M P E D E L ©ENZO D E M O C R A T I C O . 


